SCHEDA PERSONALE
Nome e cognome:                  ALESSANDRO CRISTAUDO

Luogo e data di nascita:       Soveria Mannelli (CZ),  il  16/02/1993

Residenza:                              Lamezia Terme (CZ), Via Paganini 10
Telefono:                                07801583235
Email:                                     alessandrocristaudo93@gmail.com
INFORMAZIONI FISICHE
Posizione di gioco:  terzino/difensore centrale
Piede:                       destro
Altezza:                   1,79 m

Peso:                        72 kg
· 2008 Convocazione nella Rappresentativa Provinciale “Giovanissimi” con la quale ha   disputato la Coppa Calabria di categoria.

· 2008 Convocazione nella Rappresentativa Regionale “Giovanissimi” nel 2008 con la quale ha disputato Coppa Nazionale per rappresentative tenutosi a Chianciano Terme.

· 2009/2010 Cosenza Calcio, Allievi Nazionali 

· 2010/2011  A.S.D. Sambiase Calcio (serie D) campionato Juniores e 6 presenze in prima squadra
· 2011/2012  A.S.D.  Sambiase (serie D)
· 2012/2013  A.S.D.  Sambiase ( serie D)
· Luglio 2013 A.S. Gubbio 1910 ( Lega Pro), preparazione precampionato

· Agosto 2013 - Dicembre 2013 Fondi Calcio (serie D)
· Gennaio 2014 - Giugno 2014 Deruta Calcio (serie D)

· Luglio 2014 A.S. Gubbio 1910 ( Lega Pro), preparazione precampionato
· Novembre 2014 Bastia Umbra (serie D)
· Da dicembre 2014 ad Agosto 2015 fermo a causa problemi di salute
· 2015/2016 A.S.D. Sambiase (Eccellenza)
· 2016/2017  N.S.D. Promo sport (Promozione)
La mia carriera: 
Quello che dovete sapere di me è che alla tenera età di quattro anni nasce la mia passione per il Calcio. E’ stata da sempre una “questione di famiglia”: mio padre da giovane era un calciatore, mio fratello maggiore ha iniziato da piccolissimo a tirare i primi calci ad un pallone e poi ci sono io che li ho osservati con ammirazione fino al raggiungimento dell’età adeguata per essere iscritto ad una vera e propria scuola di calcio. Non ho mai guardato al calcio come ad uno sport; per me ha sempre rappresentato una disciplina e per questo motivo, già da piccolo, mi sono allenato con sacrificio e dedizione. Nel corso degli anni e crescendo ho migliorato il mio talento riuscendo ad attirare l’attenzione di alcune delle principali squadre del campionato italiano quali: Juventus, Inter, Roma e Sampdoria. Per vari motivi tra cui il caso di  Calciopoli , che ha segnato una delle pagine nere del calcio italiano, e la mia giovane età, in quanto non avevo ancora compiuto sedici anni e i direttori delle suddette squadre non vollero assumersi questa responsabilità, ho visto sfumare la realizzazione del mio più grande sogno. Sono stati momenti di forte frustrazione e senso di impotenza, voler crescere all’improvviso per annullare almeno il problema dell’età. Nonostante iniziassi già a capire quanto è difficile esordire ad alti livelli, la determinazione e la speranza non mi hanno mai abbandonato, permettendomi di mandare avanti almeno in parte il mio sogno. Ho giocato in diverse squadre tra cui: Cosenza Calcio, A.S.D. Sambiase Calcio, Fondi Calcio, Deruta Calcio, Bastia Umbra, fino ad arrivare ad oggi in cui gioco nella N.S.D. Promosport. 

Nel 2006 all’ età di 13 anni, feci un provino con la Juventus la quale mi selezionò.
 Mi sarei dovuto trasferire a Torino appena compiuti i 15 anni, tuttavia con il caso di Calciopoli  tutto sfumò.

Nel settembre dello stesso anno durante un torneo mi visionò l' Inter che mi seguì tutta la stagione facendomi andare a Milano ogni mese per allenarmi con i miei coetanei.
Ma al momento della firma tutto saltò e iniziai a capire che qualcosa non andava nel sistema calcistico italiano.

Durante l' estate mi chiamò per il ritiro estivo la Roma, ma anche in questo caso saltò tutto poiché non avevo ancora compiuto  15 anni.

Tornai a casa e mi rimboccai le maniche, e quell' anno venni convocato prima in Rappresentativa Provinciale e poi in Rappresentativa Regionale. 

Alla fine del torneo delle Regioni mi chiamò la Sampdoria che mi volle a tutti i costi lì , così partii il primo di agosto per il ritiro estivo con la categoria Giovanissimi della Sampdoria.

Ancora una volta le cose non andarono come previsto dal momento che  durante il ritiro il direttore che mi aveva voluto a tutti i costi dovette andar via e nessuno si volle assumere la responsabilità di tenermi in quanto  non avevo ancora compiuto 16 anni.

A quel punto stavo per non crederci più.

 Nell’ estate del 2009 mi chiamò il Cosenza Calcio, militante in Lega Pro, per giocare con gli Allievi Nazionali.

Tornò la motivazione e giocai tutte le partite.
 L'anno dopo andai a giocare in serie D nella mia città e feci tutto il campionato juniores con 6 presenze in prima squadra.

Le due stagioni successive feci tutto il campionato da protagonista in serie D.

L'estate del 2013 mi chiama il Gubbio per fare la preparazione con loro, ma avendo il reparto difensivo già al completo, mi danno in prestito al Fondi,  in serie D.

Durante la preparazione estiva mi infortunio e sto fermo fino a dicembre. A Gennaio riprendo a pieno regime in serie D col Deruta dove disputo 15 partite.

A fine stagione vengo richiamato a Gubbio dove, dopo tutta la preparazione estiva, pare non rientri nei piani della società che decide di mandarmi  in serie D a Bastia Umbra dove, a causa di un altro infortunio, disputo solo due presenze. 

A dicembre mi fermo e ad agosto riprendo in Eccellenza con la squadra della mia città.

A fine anno per problemi economici della società decido di andare in Promozione sempre nella mia città per ritrovare le motivazioni giuste e la forma ideale.

Riguardo me: 
Come ho detto all’inizio, l’amore per il calcio mi ha colpito sin da piccolo e io ancora oggi, a 24 anni, sento che devo provarle tutte prima di arrendermi. Ho dedicato la mia vita a questa passione; ho vissuto lontano da casa per raggiungere il mio sogno; ho basato la maggior parte delle mie decisioni di vita sulla forte convinzione che un giorno ce la farò. Per me il calcio non è uno sport, per me il calcio è uno stile di vita, lo stile di vita che ho deciso di seguire rinunciando a molti momenti ricreativi tipici della vita dei miei coetanei. Ho subito diversi infortuni che mi hanno messo fuori gioco saltuariamente, ho sofferto di Stenosi tracheale per cui ho dovuto subire un intervento chirurgico che, nonostante la sofferenza, mi ha ridato la possibilità di rientrare in campo e dare il meglio di me. E’ stato proprio nel momento in cui i medici mi dissero che non avrei più potuto rincorrere il mio pallone a causa dei problemi respiratori che mi impedivano di ossigenare adeguatamente, che mi sono promesso di dare il meglio di me se solo si fossero sbagliati. Fortunatamente mi ha seguito uno dei migliori chirurghi a livello nazionale, il quale mi ha dato la possibilità di scrivere oggi questa lettera di presentazione, nella speranza di vedere finalmente realizzato il mio sogno.
Sono un gran lavoratore e soprattutto amo questo sport e, nonostante le difficoltà incontrate, non mi sono mai scoraggiato ma ho continuato a ritrovare la motivazione e lo spirito giusto per coronare il mio sogno che inseguo da quando ho tirato il primo calcio ad un pallone:  diventare un calciatore di un certo livello.
 Sono molto professionale sia dentro che fuori dal campo e  garantisco sempre massima serietà e impegno. 

Ho voglia di mettermi in gioco e spero che fuori dall' Italia mi venga data la possibilità  di dimostrare il mio potenziale.

